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enfile direttore, l'Amministrazione 
' comunale ha deliberato di recente cir­

ca il rilascio di 6 nuove licenze di edicola a 
Scampia. La decisione è stata presa dalla 
Giunta, su proposta dell'assessore alle atti­
vità produttive Marco Esposito. La vicenda 
ha in sé un doppio significato. Da un lato, 
quello di favorire in un quartiere periferico 
alcuni presidi utili alla diffusione della cultura 
e dall'altro quello dì dare un segnale impor­
tante in tema di occupazione. Certo sono 
micro obiettivi, ma che hanno la loro impor­
tanza anche come esempi che in loco qual­
cosa si muove. Nelle prossime settimane si 
favorirà una procedura di evidenza pubbli­
ca per le singole assegnazioni. Mi domando. 
Sarebbe possibile limitare il bando di gara ai 
soli giovani residenti nel quartiere? Defini­
re una fascia di età dei possibili e fu turi tito­
lari della licenza commerciale. Al contrario, 
il rischio è che potrebbero concorrere, inve­
ce, famiglie già titolari di edicole sul peri­
metro cittadino. In tal modo, i giovani di 
Scampia potrebbero essere penalizzati. In 
più, essendo il mestiere dell'edicolante piut­
tosto duro, occorre prevedere che gli even­
tuali giovani vincitori avranno la possibilità, 
prima dell'apertura dei loro chioschetti, di 
tenere un periodo di apprendistato presso 
altre edicole della città. In sostanza, se si vuo­
le che realmente queste attività abbiano un 
futuro dignitoso e stabile é necessario che i 
futuri giovani titolari siano accompagnati 
inizialmente nella loro nuova sfida. Orga­
nizzare una sorta dì tutoraggio che li possa 
far sentire inizialmente in un percorso pro­
tetto. Solo così si potranno favorire spacca­
ti virtuosi in tema di occupazione, in grado 
di poter essere presi successivamente ad 
esempio da altri giovani del posto. Si spera 
che ciò si realizzi nell'auspicio di un buon ini­
zio. Infatti, gli ostacoli ci sono, ma con un pro­
getto sinergico si possono raggiungere dei 
risultati ottimi a vantaggio della comunità 
del posto e dei giovani edicolanti. 
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